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Primi impegni per  la diffusione 
Arrivan o già I prim i Impegn i por la diffusion e 
straordinari a dall'Unit à di domonle a prossima , 
26 ottobre , cho chiam a alla mobil i tallon o tutt a 
le organizzazion i dal partito . La situazion e poli -
tic a del - Paese richied e uno sforz o eccezionale . 
L'obiettiv o è superar a il già positiv o risultat o 

ottenut o con la diffusion e dello scors o mese di 
settembr e e per quest o sono Impegnat i I conv 
pagnl , le federazion i e te sezioni . Da Mantov a 
sono state prenotat e 14 mil a copie , da Bari 3.500 
in più della normal e diffusion e domenicale , 2.000 
In più da Lecce, 700 da Trapan i a «00 da Siracusa . 

Forlani presenta alla Camera il programma del quadripartit o 
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Lung o elenco di impegn i 
in assenza di una chiara 

- , t > 

strategia di rinnovamento 
" - i ' : * \ - - " ' ' ' '  . . . . . . . . . 

e indicazioni sulla politica economica - à limitato il o ai ? - o spa-
zio dedicato alla politica a - Esplicito appello all'appoggio e - Oggi a

A — e Forla-
ni ha presentato ieri sera alla 
Camera il suo governo qua-
dripartit o definendolo « quan-
to era oggi possibile realiz-
zare *  nella direzione del ri -
stabilimento in Parlamento 
€ delle condizioni tecniche e 
politiche di un impegno di-
retto a sollecitare la più am-
pia partecipazione anche da 
posizioni dialettiche e criti -
che ». 

Cosi fi*  presidente del Con-
siglio è sembrato voler  se-
gnare, sul piano del metodo, 
un elemento di distacco dal-
la precedente esperienza tri -
partita . A ciò non è tuttavia 
corrisposto un chiaro disegno 
di strategia politica e socia-
le: le dichiarazioni program-
matiche sono state, infatti . 
dedicate in misura pressoché 
totale ad una ricognizione di 

: tutt i i problemi di questa fa-
se della vita del paese e del-
la situazione internazionale. 

Solo nelle conclusioni Forla-
ni ha dato una qualche giusti-

: ficazìone dell'attuale formula 
di governo, con un riferimen-
to, tuttavia, al comune .ter-
reno su cui affonda le propri e 
radici l'inter o schieramento 
dèlie - forze - politiche costi-
tuzionali. e pro-
grammatica si è articolata ih 
tr e grandi"  blocchi di xnie-
stioni. 

-
 — a difesa dell'ordine 

; pubblico. la lotta al terrori * 
 smo e alla grande crimina-
lit à e l'efficienza della giu-
stizia sono - stati indicati co-
me « i punti decisivi di im-
pegno». Confermati gli impe-
gni per  la riform a del codi-
ce di procedura penale entro 

. l'april e '82. per  la depenaliz-
zazione, per  iì coordinamen-

' to delle forze disicurezza, per 
la riform a della giustizia am-
ministrativa . Forlani ha ca-
ratterizzato come un proble-
ma impellente quello della 
battaglia antimafia che ha as-
sunto « connotazioni sempre 
più gravi». Un implicit o ma 
trasparente riferiment o pole-
mico alla prassi dei governi 
Cossiga c'è stato nella assicu-
razione che « il governo inten-
de fare un uso appropriato 
ed eccezionale del decreto 
legge». e la pro-
messa della riform a della pub-
blica amministrazione (il cui 
massimo esperto. . S. Gian-
nini, è stato però escluso dal 
gabinetto...) e del riassetto 
dèlia presidenza del consiglio. 
Per  fl  sistema delle autono-
mie, Forlani ha riproposto il 
ricorso al sistema delle leggi 
quadro e dell'ulterior e decen-
tramento delle funzioni stata-
li . Stato chiesa: si torna ad 
assicurare la rapida conclu-
sione delle trattativ e per  la 
revisione del Concordato, cosi 
come si ribadisce l'impegno 
per  la riform a dell'editori a e 
la disciplina dell'emittenza ra-
dio televisiva privata. 

A A -
Forlani ha esaminato gli ele-
menti di crisi e di difficolt a 
grave della situazione econo-
mica-finanziaria italiana (in-
flazione. bassa produttivit à e 
costo del lavoro) insistendo 
sulla esigenza di ristabilir e 
una nostra competitività nel-
la divisione internazionale del 
lavoro, rifiutando , tuttavia. 
una visione catastrofica delle 
risorse e delle capacità del 
paese. Come e dove interve-
nir e per  uscire in avanti dalla 
crisi? Per  fl  presidente del 
Consiglio bisogna battere due 
strade: una severa politica di 
controllo del cambio «intesa 
 a minimizzare fl  pesante im-
patto dei prezzi internaziona-
li » a cominciare da quelli 
delle fonti di energia; una 

, concreta azione di conteni-
mento di tutte le radici « in-
terne » dell'inflazione che For-
lani vede soprattutto nella 
sotto utilizzazione delle capa-
cità produttiv e e « in una ac-
centuata dinamica delle retri -
 buzioni nominali ». Questo ri-
ferimento generico al siste-
ma dell'indicizzazione, può 
preludere a una manovra re-

Giorgi o Frasca Polar a 
(Segue in ultima) 

A — o alle domande 
dei giornalisti subito dopo il discorso 
del presidente del Consiglio, Alessan-
dro Natta ha fatto anzitutto un'osser-
vazione sul modo come questo discor-
so è stato impostato: « . Forlani 
— ha detto "  — ha scelto di entrare 
subito in media» res, ossia di dare ri -
lievo preminente alla rassegna dei pro-
blemi ed alla delineazione del program-
ma complessivo del governo. Ciò ha 
provocato un inconveniente: le que-
stioni, è . vero, sono state tblt e elen-
cate, ma da questa elencazione è dif-
ficil e capire quali sono gli elementi 

. portanti e gli impegni prioritari . Non 

Un giudizio 
di Natta 

si comprende bene se, al di là di una 
indicazione di problemi seri e di gran-
de rilievo, c'è una linea, una strategia 
dì. rinnovamento, nel programma del 
governo ».'."  —

Natta tba poi affermato: e Per  quel 
che riguarda l'impostazione politica, mi 
pare che <»i sia un dato da cogliere, 
e che noi cogliamo: è quello di un 

impegno al ristabilimento di un metodo 
corretto nel rapporto tra il governo e 
il Parlamento, e anche nel rapporto 
tra- i partiti . Ciò è significativo soprat-
tutt o in riferiment o alla fase politica 
precedente, in cui ci siamo trovati di : 
front e a distorsioni anche pesanti sot-
to questo profil o ». 

« Per  quel - che riguarda più - a fon-
do il problema dell'indirizz o e della 
prospettiva dei governo, mi pare — h»1 

. concluso Natta — che il riconoscimen-
to più significativo sia stato quello che 
bisogna misurarsi sui fatti . i 

cioè, reciprocamente, sui fatti . Va be-
ne: ci misureremo sui fatti ». 

Una cèrta freddezz a fra i socialist i 
A —  il  tiepido ap-

plauso conclusivo, in due mi-
nuti l'aula si svuota e U Tran-
satlantico si affolla. Che im-
pressione ha fatto questo di-
scorso programmatico di
lani?  prima risposta i cro-
nisti corrono a cercarla tra 
i deputati socialisti, non a 
caso. Agli osservatori, dalia 
tribuna, non è sfuggito che 
ben pochi parlamentari del 
PS/ si sono uniti  cui'applauso 
dei lem ceUe&i democristia-
ni. È a*  presidente dei depu-
tati socialisti,  non 
fa malto per dissipare l'im-
pressione di una certa fred-

dezza: « ET una dettagliata 
esposizione di obiettivi», si 
limita a commentare, mentre 
anche Craxi in un altro ca-
pannello si tiene -sulle sue. 
Semmai, con una punta di po-
lemica,  cerca di sot-
tolineare che nelle dichiara-
zioni di  trovano posto 
€ notevoli contenuti» del pro-
gramma dì Cossiga. anche se 
pochi si erano accorti che U 

 bis avesse un prò-
 Spadolini, 

segretària del . però1 né 
è convinto, e insiste pure luì, 
senza troppi, apprezzamenti 
per. fl discorso

su una asserita « linea di 
continuità con U precedente 
tripartito*.

.; Zanone, segretario del
è anche lui molto ricercato 
dai cronisti.  è che 
i liberali avevano annunciato 
di voler legare il  loro atteg-
giamento in  al-
le. dichiarazioni che avrebbe 
fatto  infatti, Za-
none e i suoi lasciano in fret-
ta  per ìa jrfjiiiio -

f ittf-  della  già.- convo-
cata. Che né pensa U Hgtéti-. 
rio del  risposta ap-
pare abbastanza possibilista, 
c'è una cèrta soddisfazione 

per U fatto che t alcune in- , 
dicazioni specifiche del
sono state in parte accolte»: 
anche se poi ci sono « molti 
impegni, come sempre, forse. 
troppo generici». Si profila 
l'astensione del  sul-neo-
nato quadripartito? 

 Scontato U consenso dei de-' 
mocristiani che circolano per 
U Transatlantico, c'è piutto-
sto da rilevare la differenza 
di accenti tra lediversa eoli* 

-detto i&hieramerifo  ;:-v. : 
Sili fatto thè U discorso eS 

. an.:C« ! 

(Segue in ultima) 

 la dura lotta operaia alla

l a : 
discutiam o 
con tutt i 

i lavorator i 
e di i - a la-

scia la FL a la Conf a 

A — o « specchio » della vertenza Fiat riflett e una realtà 
diversa dall'  e immagine » consueta del conflitto sociale. a 
di fronte a questo «specchio» come si.pongono sindacati e 
imprenditori ? ~- '- ~ 

a  ieri ha riunit o il direttivo, a porte rigorosamente 
chiuse, per  un confronto «senza peli sulla lingua». Non ci 
sono state conclusioni: la discussione resta aperta e continuerà 
all'intern o dell'organizzazione e nelle struttur e della Federa-
zione unitaria . Subito dopo ci sarà la consultazione «con e 
tr a tutt i i lavoratori » sul nuovo progetto del sindacato di cui 
si discuterà nell'assemblea nazionale dei delegati e dei quadri 

. , . 
'  termini del confronto, comunque, si ritrovan o tutt i nelle 

posizioni già emerse in questi giorni nel dibattit o sindacale 
dopo la conclusione della ̂ vertenza Fiat: c'è chi ritiene che 
la gestione della vertenza Fiat abbia messo in secondo piano 
il necessario intervento del sindacato e dei lavoratori nel go-
verno dei difficil i processi di ristrutturazion e dell'apparato in-
dustriale. e chi ha vissuto la conclusione della vertenza come 
una sconfitta del sindacato-movimento, delle conquiste del *68. 
Tutti , però, concordano su un dato inedito: nessuno aveva pre-
visto la manifestazione dei 40 mila capi, tecnici, impiegati e 
anche operai. Perché? 

a risposta va cercata nelle contraddizioni del movimento. 
Garavini le ha affrontate in un articolo che con tutta proba-
bilit à ha rappresentato lo schema della sua relazione al di-
rettiv o della . a vertenza Fiat ha assunto come ele-
mento centrale la lotta contro i licenziamenti e. quindi, contro 
«una determinata linea di conduzione dell'azienda nella crisi 
che mira a una riduzione della sua base produttiva». Se la 
vertenza ha, così, assunto un positivo contenuto «di alterna-
tiva» a una linea «di declassamento della grande industria» 
e al tentativo padronale «di risolvere in chiave autoritari a i 
problemi di governo dell'impresa», non ha saputo, però, co-
struir e il punto d'incontro con fl tema « economico » della lotta. 
«Non si può ipotizzare nella crisi — afferma Garavini — una 
evoluzione della-base produttiv a nella quale si risolva n posi-
tivo il problema dell'occupazione, senza ipotizzare un cambia-
mento della : fabbrica e della condizione operaia ». Emerge. 
aìfaga; vm - o « di rifmevei»«ite nel atadacatò», pia-
Bando dalla contrattazione basata sulla difesa delle «garan-
zie » e deUe « rigidità  » a im'aiJone contrattuale per  porre le 

(Segue in-ultima) : . .'-- :. "" ! P* *r 

Chiaromonte : 
ora la via ài 

resta preclus a 
a a la via della -

e e della e 

A —  segnale che 
la parte più reazionaria dei 
gruppi industrial i aspetta-
va dalla Fiat non è venu-
to: la via dei licenziamenti 
resta, nel nostro paese, pre-
clusa ».  riflessione sul-
la « tolta operata più diffi-
cile e aspra di questo do-
poguerra deve partire da 
qui », scrive il compagno 

. Gerardo Chiaromonte in 
un'articolo di a che 
sarà in edicola -domani. 

 raggiunto fra 
sindacati e  non potrà 
non avere, aggiunge Ghia'. 

. romonte, conseguenze an-
che nel dibattito parlamen-
tare sulla legge sulla mo-
bilità. Sta qui il valore gè-, 

. nerale del « compromesso » 
stipulato a chiusura della 
vertenza. Un compromesso 
che guarda in avanti e 
apre nuove prospettive: 

tessendo preclusa la via 
dei licenziamenti (e anche 
la via di una finta mobili-

. tà) — si legge nell'artico-
lo' di a — diven-
ta ancora più obbligatoria 
la via della programmazio-
ne e riconversione indu-
striale se si vogliono su-
perare le difficoltà di tan-
te imprese e se si vuole 
perseguire/l'obiettivo di un 
nuovo.sviluppo anche me-
rtdiomafarfjejp».  . ^  v-; 

'. ;."  spiega Chia-
romonte  potenfetando con 
Scalfari, è inutil e pórre 
al  * un giorno sì e un 

giorno no» quesiti sulla 
'  « mobilità ». « Siamo ben 

'. convinti della necessità di 
una "mobilità"» , ma come 
realizzarla? -
 dunque di questo che è un 

'  problema di politica indu-
striale e di riforma di 
mercato del lavoro». Vi 
sono alcune f or re, e 
fra queste alcuni -*  fogli 
estremisti, che parlano 
di sconfitta operaia, certi 

!. fin d'ora che l'accordò
non sarà applicato. tNon 

; neghiamo questo pericolo e 
 contro^ di esso lotteremo ». 

:  prosegue Chiaromonte, 
èrdoveroso partire dal ri-

 èonòscirhènto. dèi *sucèes-
! so.ritenuto, per valutarne 
 tutte^  le implicazioni. E* 
nostra convinzione che la 

'lotta per U rispetto e l'ap-
plicazione dell'accordo non 
 potrà restare chiusa den-
tro i cancelli della  ma 
farà tutt'uno con quella per 
la riconversione e la pro-
grammazione industriale». 

E*  m atto, aggiunge poi 
 Chiaromonte, un violento 

: attacco contro il  « qua-
si  sempre immotivato, in 
molti casi assai fazioso*. 

..  esempio « è la 
: prave intervista televisiva 

di Gianni Agnelli ». Qual è 
stato U nòstro ruolo in que-
siè seUimaneZ- «Noi con-

: ineriamo nostro, èìementa-
: re dovere quello di segui-
' (Segue in ultima) 
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 : . - . . . I ' ' . -  i ' ? > 

Se la nostra analisi fosse stata capita 

Si poteva interrompere 
il tràgico itinerari o 

del ragazzo terrorist a 
Non si è riflettut o abbastanza sulle 

confessioni del terrorista-ragazzo -
co Barbone. Non solo perchè anch'egli 
chiama in causa Toni Negri come ispi-
rator e e stratega del * partit o armato », 
ma per  la testimonianza, che ci dà, 
tanto più drammatica perchè vissuta, 
di quei meccanismi attraverso i quali 
un giovane inizia, coll'aderir e a un cir-
colo estremista per  trovarsi poi coinvol-
to nell'illegalit à «di massa» e infine 
introdott o nel reparto che spara e 
uccide. 

ET esattamente la conferma di quella 
complessa tattica dei « due livell i » 
(quello di un sovversivismo ai margini 
della legalità che tende a coinvolgere 
gruppi giovanili e strati sociali in una 
pratica di violenza diffusa, e quello 
dell'organizzazione clandestina, parami-
litar e e militare ) che noi cominciammo 
a intravedere solo nella primavera del 
1977, cioè dopo l'assalto a a e 1 
fatt i di Bologna. Bisognerebbe andare 
a rileggere i prim i articoli sul « partit o 
armato» apparsi sa  in quel 
tempo. 

e reazioni anche a sinistra furono 
feroci Non avevamo capito nulla. Era 
la prova del «regime» che volevamo 
costruire, della volontà nostra di re-
primer e la creatività e la spontaneità 
giovanile. Tutt i ci dettero addosso, an-
che i giornali paludati (dal Corriere al 

 che adesso cercano di 
cambiare le carte in tavola. E purtrop -
po, ci furono forze politiche che su que-
sta lotta contro il «regime» e sulla 
protezione morale (e perfino materia-
le) dei vari Bèfo, Bignami, Negri, Pi-
perno puntarono molte carte. Anche 
cosi — sarà difficil e dimenticarlo — 
fa logorata la politica di solidarietà de-
mocratica. Venne poi l'inchiesta del 
giudice Calogero, seguita da altr e cla-
morose confessioni di terrorist i arresta-
t i Adesso, la cosiddetta « dialettizzazio-
ne» fra illegalismo di massa e pratica 
militar e è portata in luce e osservata 
con gli occhi di un ragazzo che passa, 
in sei anni, dalle turbinose assemblee 
liceali al colpo di P38 contro il povero 
Tobagi. e responsabilità politiche
morali sono molto chiare. 

a di questa confessione 
non è solo processuale (e sotto questo 
profil o ci asteniamo da ogni apprezza-
mento) ma soprattutto politica. n so-
stanza essa chiude  disborso sulla na-

tur a del partit o armato che in questi 
anni ha tanto tormentato la sinistra. 
Ed è un conclusione — vogliamo dirlo 
senza futil i compiacimenti —  che con-
fort a o sforzo niente affatto semplice 
e non privo di amarezze che come co-
munisti e come Unità abbiano compiuto 
per  capire i connotati del fenomeno 
eversivo esploso nella seconda metà 
degli anni "70,-
; Forse non è elegante citarsi, ma è 

opportuno ricordare che l'essenza della 
nostra analisi stava nel vedere l'ori -
ginalità e la particolare pericolosità dei 
terrorism o italiano nel fatto che si trat -
tava di una specie di « partit o », cioè 
di un complesso strumento politico (e 
non soltanto militare ) che per  le sue 
caratteristiche (i due livelli , lo stare 
dentro-fuori il gioco politico) aveva la 
possibilità di incontrare gli interessi 
di questo o di quel potentato, di questo 
o di quell'ambiente politico e culturale. 
Aveva cioè la possibilità di andare in-
contro, obiettivamente, al torbido biso-
gno di sovversivismo che scaturiva da 
tante cose della vita italiana (si pensi 
alla spaventosa crisi colturale), i l che 
ci spiega tante tragiche storie, di tanti 
giovani come Barbone e anche tanti pro-
blemi con cui misurarsi non solo con 
i tribunal i e la polizia. a scaturiva so-
prattutt o dal bisogno di sowcrsixmo 
delle vecchie classi dirigenti nel mo-
mento in cui i l movimento operaio sì 
candidava alla direzione del paese. E 
la forma legale-illegale del partit o ar-
mato, certe caratteristiche perfino in-
tellettuali dell'Autonomia erano tali da 
consentire a uomini, forze, correnti idea-
li , gruppi politici di avere contatti, di 
fornir e protezioni, .di stabilir e rapport i 
strani, di tipo mafioso, senza esponi 
troppo, senza perdere la faccia e la ri -
spettabilità, anzi presentandosi perfi-
no come libertar i E nerfmo credendoci 
Questa fu la genialità di personaggi co-
me Negri: creare un meccanismo ca-
pace di fare ciò che un terrorismo clas-
sico di tipo basco o irlandese non po-
teva fare in un paese come , 
non avendo esso qui basi nazionali, e 
nemmeno serie basì sociali a par-
te la trama nera, cioè un te/rotismo es-
senzialmente legato ad apparati e ser-
vai, era fallita . Si doveva inventare 
cm altr o tipo di terrorismo, capace et-
seruùalmente di divider» una, otoiatra 

(Segue in ultima) , * 

ier i altr e tre vittim e in un agguat o mafios o 

10 uccis i in 15 giorn i 
Assassinati tr e membri della f amiglia F^hjtoer l - Tor-
navano da un processo - Una faida con trentanòvé morti 

Raid di autonom i a Roma 
con moloto v e pistol e 

A — o assaltato un'auto del carabinieri con bot-
tigli e molotov, hanno anche sparato colpi di pistola e di 
fucile. o molti mesi di silenzio, gli e autonomi » si sono 
rifatt i vivi a . Oli incidenti sono avvenuti ieri aera, 
al termine di una manifestazione organitiu , a ricor-
renza dell'ottavo mese dalla morte di Valerio Vertano, fl 
giovane assassinato dai fascisti nel febbraio scorso nella sua, 
abitazione, sotto gli occhi dèi genitori s- stata un'azione 
da conunaodo: 15-30 teppisti provenienti da o 
hanno raggiunto piazza Annlbaliano. Qui hanno lanciato 
diverse bottigli e incendiarie contro un pullmino dei cara-
binieri ed hanno sparato. Un testimone ha detto di aver  visto 
uno dei dimostranti imbracciare un focile. Nel corso dell'as-
salto due carabinieri sono rimasti leggermente ustkmati a ' 
foto: un aspetto degli incidenti. O N A 

Dal nostr e inviat o :

A - Cittanova è 
nella morsa della paura e 
del terrote. a ieri sera, nel-
la cittadina della piana di 
Gioia Tauro, a cavallo della 
dorsale . dell'Aspromonte che 
conduce a , sulla fascia 
ionica, carabinieri, polizia e 
guardia di finanza danno la 
caccia agli assassini mafiosi 
che hanno colpito ancora. Al-
tr i tr e morti , verso sera, nella 
guerra fra le famiglie Fac-
chineri e e e O 
conto, impressionante, della 
lunga scia.di sangue che si 
trascina da oltre dieci anni 
è ora a quota 39 morti , di 
cui ben 10 i ultimi 15 
giorni. 

A cadere, sotto il fuoco in-
crociato di lupare e pistole. 
lungo una strada provinciale 
che da Taurianova porta a 
Polistena. piecisameute in lo-
calità Bombila, sono stati -
chele Facchincri, 49 anni, suo 
nipote Salvatore, dì 21 asmi 
e un autista di 59 anni. Giù-. 
seppe Puntano. € colpevole» 
solo di trasportare sulla sua 

t adibita ad auto 05 
rimessa, tr e passeggeri che do-

vevano : morire: -. una Quarta 
persona, infatti . nelTetTerato 
agguato è rimasta ferita: l'al -
tr o nipote di e :Faccbl-
neri. , anche lui di 21 
anni. a avuto salva la vita 
perché si è finto morto. 

1 Facchineri provenivano da 
Palmi dove, nel pomeriggio. 
erano stati condannati a bevi 
pene: accusati di detenzione 
abusiva d'armi e ricettazione. 
erano stati rimessi in liberta. 

Contingenza: 
11 punti 

a novembre? 
Scatteranno, a 

bre, 11 punti di contingen-
za? e ultime rilevastenl 
lasciano credere che sarà 
cosi, a testimonianza <U un 
ritm o di inflazione che 
continua ad essere «1 dt 

del 30%. Per  Tesai. 
starno arrivat i al 

21.4%. Nel solo mese di 
ottobre il costo deua vita 
i aumentato, a , dd-
n j % . 

A PAGINA 7 

Fuori del tribunal e erano sa-
lit i sull'auto di rimessa di 
Pulitane, in direzione Citte-
noya. . fatti pochi chilome-
tri . dietro una siepe, c'erano 
ad attenderli i killer  che han-
no fatto subito fuoco. 

 tre morti di ieri vanno ad 
aggiungersi ad una lunga ca-
tena di esecuzioni iniziata nei 
pruni giorni di ottobre. Pri-
ma, due giovanissimi, appena 
17 anni, del clan dei*  Facchi-
neri; poi è toccato ad un con-
tadino padre di 12 figli . 

i giorni fa altr i due 
morti del clan e 
e. quasi in contemporanea, al-
tr e due esecuzioni mortali a 

i e a Gioia Tauro. 
E. adesso, la strage di con-
trada Bombile. 

Perché questa spaventosa 
spirale di morte a Cittanova 
e nella Plana? e due fami-
glie. i Facchineri e i -
Albanese rappresentano a Cit-
tanova due clan in lotta non 
solo' e non più, ormai, par 
motivi di e faida >. di vendet-
ta. o si muove, infatti , 
una complessa rete di ktm-
ressi. di traffici . 

Filipp o Vota i 

ecco le nostre vere colpe 
Q A dtmti 

ama giornata che 
$urmo chiamare fm*-
prtmm di tutto perché ab-
biamo avuto nottue di
genio Cefi», dei  non 
sapevamo pw n*Ue dm 
gran tempo. Ci domanda-
vamo: «Po— torà quei' 
retate? » e non passavamo 
pia momenti di gioia che 
non foeeero attrnverwatt «. 
per  cosi dire. offueemU dal 
pensiero amaro dei povera 

. Cefi» lontano, /orse tmmf 
merito  ramengo,
età bene, vaniva éaOa Som-
merà ed è rimasto canna 

 couoqmto asorvnstimo 
coi gtaétca Htruttorm

eoa 
quel fr a ade 
che i grandi finanzieri eoa 
et rispettano, sono armai 
rtntrmccmòUt in dna se* 
posti.'  o nei loro ufficia tn-
tenti a contare t nostri 
soldi o dai giudico mffmn-

onatche reticenza, com'è 
che 

dit e 
se di  Cefi» 

«stampa» di Tortne, ai 
nato a Jtotvj o «H ano dot 

arar » Vi 
fiscali 

giorno, sempre per 
io di reati analoghi, 

r cifra 

no stati emessi mandati « 
carrara nel confronti dal 
parmense Oiuweppe «fo-
ra»*, motore di numero— 
società i cuijcmmtnmrm-
tori sono finta fa 
Come si ai " 
ranetta ftmam 
tariat e che a) 
a Tatti al a ». Fan 
dentro fa 
m aafraOari. a 

: «Ottilt y tanca* 
Air  eondiUoned». dona 
 guittw ». per chi non lo 

 che le evasioni éet 
tdmemma mi-

liardi  e mot vogliamo r> 
corderà .ai nostri tenori 
che gii operai detta
ot lotta nonno perduto 

Ot V WvVrm FCB/t* 
un fatturato in ma-

no di onarrrocento a era-

confronta ai eoidi va-
astic i da Jor stanor l dal 
anal i fatt i st r 

cubamente che 
nano i loro onesti negoat 
«con te spalle coperte da 

i amlcuoe politi -
che».  di queste amici-
afa non si fa un nome, 
nemmeno come indiscre-
mone.  ricerca dei col* 
PCTott. per la vicenda
è frenetica e ìnttancabae: 
ne hanno colpa gli operai 
«estremisti», ne ha colpa 
Berlinguer, ne hanno coi-
nè f ifwctecatl  snt 

«et dei ladri — « che 
— UeOenelo è asso-

lata. Ne abbiamo colpa 
noi, che U lanciamo a fa* 
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Forse ad una svolta i rapporti Stati n 
»

Domenic a la discussion e 
a Teheran sugl i ostagg i 

: gli USA d e le condizioni di i - Abadan ta-
gliata i dal paese: la battaglia si fa e più e sanguinosa 

KUWAIT — Il parlamento iraniano affronterà domenica II p roblema dei 52 ostaggi americani, Indicando le condizioni per 
il loro rilascio. Lo ha annunciato ufficialmente II presidente del Majlls, Hashemi Rafsanjani, Il quale ha specificato che 
domenica l'assemblea esaminerà II rapporto della commissione speciale incaricata tre settimane fa di definire I particolari 
della posizione iraniana, sulla base delle quattro condizioni indicate i l 12 settembre scorso dall'Imam Khomeini. Tali condi-
zioni, come è noto, sono: sblocco dei beni iraniani congelati negli USA, restituzione dei beni dell'ex-scià, rinuncia a qual-
siasi indennizzo, impegno a non più ingerirsi negli affari interni iraniani. Ieri in una imprevista conferenza stampa i l 
primo ministro i — ap-
r-na rientrat o da New York 
dopo aver  fatto tappa ad Al-
geri e a Tripol i — ha detto 
che gli Stati Uniti « sono pron-
ti » ad accettare le quattro 
condizioni di . i 
non ha precisato su cosa si 
basi questa sua affermazio-
ne. ma ha comunque detto: 
« Naturalmente, bisogna chia-
rire in dettaglio il  significato 
di queste richieste.  un fat-
to è certo: gli Stati Uniti  so-
no pronti alle quattro condi-
zioni poste  in li-
nea di principio ». Tale di-
chiarazione potrebbe trovare 
.in riscontro in quanto affer-
mato da Carter  l'altr a sera, 
in : un incentro elettorale a 

, e cioè che i 52 ostag-
gi € ritorneranno indenni* al-
le loro case e che questo gior-
no « -itrebhp essere vicinò ». 

Per  quanto riguarda l'an-
damento del conflitto -

. la battaglia per  Abadan 
J r  si fa sempre 
più accanita e sanguinosa. ' 
agenzia iraniana Pars ha am-
messo che le forze irakene 
circondano Abadan impeden-
do ormai anche l'evacuazio-
ne dei ferit i e l'approvvigio-
namento della città: in par-
ticolare. Eli irakeni sono sta-
ti accusati di cannoneggiare 
le autoambulanze. Sempre se-
condo la Pars, a r 
gli irakeni si sono impadro-
niti della prigione (che sor-
ge a picco sul fiume ) 
ma i combattimenti proseguo-
no in città « corpo a corpo ». 
Una volta tanto i bollettini 
delle due parti concordano 
nelle linee essenziali. Bagh-
dad infatt i afferma che le 
sue truppe sono «alle porte 
di Abadan » e hanno circon-
dato sia questo centro che 

; le due città 
— afferma il comunicato ira-
keno — «sono ormai defini-
tivamente tagliate da Tehe-
ran e dal mondo ». l ministro 
della difesa , che 
ha fatto queste dichiara-'umi 
al giornale ufficiale «Al Thau>-
ra», ha aggiunto che «la su-
perficie controllata dalle fòr-
ze irakene in terrVmio irania-
no è pari a due volte il
no, più di ventimila chilome-
tri  quadrati». Va però rileva-
to che finora gli irakeni non 
sono riusciti a occupare nes-
suna delle quattro grandi cit-
tà (Abadan. . 
Ahwaz e ) che si erano 
proposti come obiettivo. r = 

e . iraniana .- ha 
compiuto ieri mattina una nuo-
va incursione su Baghdad.'. Un 

 sarebbe stato abbat-
tuto. otto civili sono rimasti " 
feriti . Anche la città-di j 
Qmrane k del nord è 
stata -bombardata. Gli ira-
keni hanno', lanciato missili 
terra-terr a sulla città di 

. -..--
e per  la prima volta 

la guerra si è estesa fuori 
dello Shatt-el-Arab. alle ac-
que del Golfo Persico: nel 
settore settentrionale del ba-
cino, 32 km. a ovest di Ban-
dar  Shapur. una nave irania-
na carica di riforniment i è 
stata affondata. A questo pro-
po-;,i . un ?5e~fp rn-r'ttìm o 
del Bahrein ha affermato che 
dal 15 ot.o ,re. qu.indo n 
ha min-criato di minare le 
acr.ue di . e nessun pi-
lota è disrosto a ~ "  per 

 està via à"arqna ». a^che se 
lo stretto formalmente non è 
dichiarato chiuso. 
- e ì tentativi di media-
zi— e. l segretario della a 
islamica b Chatti ha la-
sciato Teheran per -
bad; prima della partenza, il 
premier i gii ha confer-
mato che n non accette-
rà di negoziare finché ci sa-
ranno truppe irakene sul suo 
territn-'o .  capi di stato isla-
mici saranno bene accolti in 

, ma non si accetterà nes-
suna t mediazione ». i i 
ha incontrato anche fl vice-
ministro deelì esteri jugosla-
vo. d Pesic. al quale ha 
ribadit o gli stessi concetti. 

Smentito 
i l e golp e » 
a l 
 — a di -

mazioni afghana *Bakhtar» 
ha recisamente smentito la 
voce, circolata nei giorni 
scorsi e ripresa dalla stampa 
internazionale, secondo cui 
sarebbe stato sventato a -
bui un tentativo di golpe 
contro Babrak . Se-
condo le voci, carri armati ed 
elicotteri sovietici avrebbero 
soffocato un tentativo di ri-
bellione di una unità milita-
re afghana di stanza nei 
pressi della capitale: fonti di 
Nuova i avevano parla-
to addirittur a di ottomila am-
mutinati . a ha defi-
nito le voci « menzogne delie 
fonti imperialiste ». 

TEHERAN — Dietro il fronte le consuete e tragiche Immagini della guerra: un campo di 
civili profughi da Abadan .-.,...,__... 

Un iniziativ a concret a 
dei Paesi non -allineat i 

o su a di Yasse , l'ufficio di -
dinamento del movimento, i i e i 

Dal nostro corrispondente 
O — l movimento 

dèi non allineati ha deciso 
di intervenire ufficialmente 
nel conflitto che oppone * 

. allo scopo di faci-
litant e una soluzione pacifi-
ca. Cosi si è espresso l'uffi -
cio di coordinamento dei non 
allineati riunit o a New York. 
dopo che la richiesta di una 
riunione urgente, come riferi -
sce un dispaccio « Tanjug ». 
era stata avanzata dal presi-
dente . Yasser  Ara-
fat il quale nelle ultime set-
timane aveva. praticamente 
fatto la spola tra Teheran e 
Bagdad. Per  il momento, vi-
sto che l'uffici o di coordina-
mento si è riunit o a pòrte 
chiuse, non si sono avuti det-
tagli sulla decisione operati-
va, ma, a quanto.fa intende-

' re l'agenzia di stampa jugo-
slava. si tratterebbe della 
creazione di un comitato e di 
buoni servizi ». a livello di 
ministr i degli esteri. -
to, per  ora. è di stabilire 
un ponte, un canale di co-
municazione tra le due parti . 
Nella notizia giunta da Was-
hington si dichiara espressa-
mente che il non allineamen-
to e quindi il comitato che 
si formerà non svolgeranno 
nessuna opera di mediazione. 

Questa la notizia. A Bel-
grado. : ovviamente, i com-
menti sono tutt i di soddisfa-
zione e nei primi formali col-
loqui si tende a sottolineare 
soprattutto due elementi; pri-
mo: alla riunione erano pre-
senti sia il rappresentante 
irakeno che quello iraniano 
e - questo, viene aggiunto. : è 
una grande novità: poiché si 
tratt a del primo contatto tra 
le due parti in guerra è inol-
tr e perchè k ed n han-
no espresso il loro consenso 
alla proposta dell'uffici o di 
coordinamento. 

Secondo: i non allineati fi-
nalmente si muovono come 

: organizzazione ' e<,- anche se 
non intendono assumersi ré-' 
sponsabilità di mediazione, si 
fanno comunque carico di in-
tervenire in maniera colletti-
va'presso i due paesi non 
allineati in conflitto. -
tante. si sottolinea a Belgra-
do, per  ora è aprir e canali 
di comunicazione, facilitar e i 
contatti, anche per  evitare, se 
è possibile, che di questo si 
possano occupare solamente 
le due grandi potenze: l'obiet-
tivo cioè è anche quello di 
svolgere un'azione equilibra-
tric e in tutta la regione che. 
come si dice nella capitale 
jugoslava, « sta perieplosa-

mente aprendo le porte a ne-
faste ingerenze esterne». a 
pace, dunque, e possibilmen-
te una pace «non allineata». 
- o che numerosi 
furono i tentativi di media-
zione avviati sin dall'inizi o 
della guerra: dal ministro de-
gli esteri cubano , 
dal presidente pakistano Zia. 
dal segretàrio della conferen-
za islamica Chatti. Senza di-
menticare fl  continuo lavoro 
di Arafat e i tentativi di -
dirà Ghandi. - Una  cosa co-
munque è certa: la pressione 

.si è fatta via via più decisa. 
Per  ultimo aggiungiamo 

: che il vice-ministro degli este-
; ri jugoslavo d Sesie è 
'  giunto a Teheran con un mes-
saggio del primo ministro 
Juranovic per  fl  presidente 
del consiglio iraniano: come 
riferisce la e Tanjug», duran-
te i colloqui évi è stato un 
aperto scambio di idee e 

- l'esponente jugoslavo ha di-
chiarato che tt suo ' paese è 
pronto a sviluppare le rela-
zioni e la collaborazione sul-
 la base détta reciproca stima 
e degli interessi comuni». n 
precedenza a Baghdad, si era 
recato il vice primo ministro 

.Zvone . 

Silvi o trevisan i 

meno 
nei prossimi 20 anni 

Secondo uno studio americano, le riserve si esauriscono 
prima del previsto - a produzione inferior e al fabbisogno 

Nostr o servizi o . 
N —  quan-

to tempo ancora durerà U 
petrolio? Con la continua-
zione detta guerra tra
ed  i paesi industrializ-
zati si preoccupano soprat-
tutto per i rifornimenti m 
breve termine. Se per effet-
to delle ostilità venisse bìoc-

? calo lo stretto di Hormuz, 
? si afferma, si fermerebbe U 

 flutto aei «i per cento dot 
'  greggio prodotto nel mondo, 
. quoto proveniente dai paesi 
del Golfo

 questo spettro non e 
che un segno immediato del-
la crisi energetica.  fatto 
è che le riserve sotterranee 
di petrolio si stanno esau-
renao e pai rapidamente 
del previsto. Secondo un rap-
porto del Congresso aegt* 
Stati Uniti, la produzione 
globale del petrolio da fon-
ti convenzionatt sotterranee, 
invece di aumentare di pan 
passo con lo sviluppo indu-
striale, aumenterà di poco 
e resterà al livello attuale 
per t prossimi ventanni.
rapporto, pubblicato dattVf 
ficio per la valutazione detta 
tecnologia fOTA), ricorda 
che 8 petrolio ' a disposi-
zione dovrà inoltre wodaisfa-
re le esigerne energetiche 
di un numero sempre mag-
giore di nazioni: oltre quelli 
in via di sviluppo, anche 

TUnìone Sovietica e gli altri 
paesi del patto di Varsavia. 
la cui autosufidenza attuate 
si esaurirà entro gli anni tO. 

 detta produzio-
ne globale, gli autori del 
rapporto concludono che t 
paesi del mondo continue-
ranno a dipendere dalla 

 per i rifornimenti di 
petrolio.  previsto aumen-
to detta produzione petro-
lifera dei campi nel mare 
nel nord gestiti dalla Gran 
Bretagna e dalla Norvegia, 
secondo le previsioni del-
TOTA «Gara annullato dal 
calo della produzione negli 
Stati Uniti», che scenderà 
dagli attuali 102 milioni di 
barili  al giorno ad un li-
vello tra i 4 ed i 7 milioni 

-di barai entro C 2000.
netTassieme, i paesi indù 
striaUzzati produrranno tra 
7,5 e 13 milioni di barai al 
giorno nel 2000 rispetto ai 
'4*  di oggu 

Nei paesi in via di svi-
luppo che non appartengo-
no  in particolare 
il  la produzione pe 
tronferà aumenterà dal 5J 
mUktni di barili  al giorno 
di oggi ad un livello tra t 
7JS e gli llji  milioni di ba-
rili  entro la fine del secolo. 

 queste cifre sono con-
dizionate àalTimprevedibttt-
tà delle scelte politiche che 
questi paesi faranno relati-
vamente atta produzione pe-

trolifera. n  ad e 
sempio, ha teso finora a li-
mitare la produzione seguen-
do U modello fornito dot 
paesi  dove U pe-
trolio, in molti casi runica 
risorsa, va estratto lenta-
mente in modo da poter co- < 
striare una economia ptm 
differenziata per quando si 
esauriranno le fonti di greg-
gio. ^ 

 produzione di petrolio 
nei 13 paesi  è 
scesa dai 314 milioni di ba-
rili  al giorno del 1979 a 24 
milioni  di barili  oggi, in par-
te a causa deWinterruzione 
dei  mOkmi di barili  e-
sportaU daWlran e dal-
rirak  prima del conflitto. 

 u 2000, si prevede nei 
rapporto deWOTA, la pro-
duzione  passerà ad 
un livello tra i 27 a l 27 
milioni  di barili  al giorno. 

 tredici paesi
solo VArabia Saudita possie-
de la capacità tecnica di au-
mentare in maniera signi 
ficattva a livello detta pro-
duzione di greggio nei prò*-
limi

 conclusioni detto studio 
deWOTA sono.  basa-
te suWesistenza di «circe-
«tanaĉ  favorevoli ». e_ dot 
potrebbero essere sconvolte 
dal peggioramento detta si-
tuazione in  Oriente, 

Mary Onor i 

ha presentato il programma del quadripartit o 
x (Dalla prima pagina) 
strittiv a da parte del nuovo 
governo? Forlani non! lo ha 
precisato, delineando invece 
una manovra tendente al con-
tenimento dei costi di produ-
zione (da qui l'impegno a pro-
seguire i nella fiscalizzazione 
degli oneri sociali) e al con-
troll o della domanda, v.'. *' 

Sul versante delle entrate, 
si confermano gli impegni di 
lotta all'evasione e l'alleggeri-
mento del carico fiscale (cre-
sciuto per  effetto della infla-
zione) con una nuova ma non 
precisata curva delle aliquo-
te . : Sul versante della 
spesa la preoccupazione prin-
cipale è rivolt a al risanamen-
to del settore pubblico anche 
attraverso il blocco di quei 
trasferimenti che l'esperienza 
dimostra destinati unicamente 
ad ingrossare i residui passivi. 

Un accento, particolarmen-
te forte sui problemi del -
zogiorno, tanto più che stan-
no giungendo a scadenza le 
principal i leggi dell'interven-
to straordinario. Non è un 
problema  di settore — ha 
detto — ma l'obiettivo cen-
tral e per  l'unificazione eco-
nomica del paese.  nuovi in-
terventi avranno quindi un 
respiro decennale, mentre si 
vorrebbe riformar e il siste-
ma degli incentivi. 

Per  la politica tariffaria , 
€ nessuna fornitur a sottoco-
sto »: primo . appuntamento, 
dunque, l'aumento della ben 
zina? Per  l'energia Forlani 
ha delineato non solo una 
maggiore rigidit à delle nor-
me  per  fl  contenimento dei 
consumi, ma un indirizzo che 
comporta il via al piano di 
centrali - nucleari, la ripresa 
delle centrali a carbone, il 
completo utilizzo delle risor-
se  idroelettriche.  Verrà, a 
tal fine, modificato il piano 
energetico. Per  la politica in-
dustriale, gli elementi puntua-
lizzati da Forlani sono stati: 
una accresciuta domanda pub-
blica nei settori ad alta in-
novazione e ricerca: la pre-
disposizione di servizi di 

. (Dal la pr ima pagina) j 
condizioni di un'evoluzione del 
« modulo » produttiv o e di or-
ganizzazione del lavoro. Ed è 
un compito, questo, che spet-
ta al sindacato dei consigli, 
che non è nato (e Garavini 
richiama \ la storia dell'orga-
nizzazione dei consigli a Att-
rattor i nel '69) per  essere il 
sindacato delle «garanzie» e 
delle «rigidità». 

Chiarezza va fatta anche 
« rispetto al governo e. alla 
Fiat ». o della vertenza. 
pur  contraddittorio , può es-
sere colto in positivo per  il 
contributo che dà ad . « una 
svolta nella politica industria-
le del paese, nel senso del 
risanamento, rafforzamento e 
qualificazione della base pro-

supporto ' alle attivit à ", indu-
strial i propriamente dette 
(per  questo si ritir a fuori 
il fondo di 1.500 miliard i per 
le innovazioni tecnologiche);, 
il rilancio delle imprese a 
: partecipazione statale («econo-
micità e rendimento debbo-
no costituire due regole vin-
Qolanti »); l'avvio -dei noti 
programmi di settore (« con 
immediatezza » l'auto) : l'ela-
borazione di un complesso di 
provvedimenti per  <. l'artigia -
nato; e una revisione dei mec-
canismi creditizi e di incenti-
. vazione. 

C'è stata nel discorso di 
Forlani una rivalutazione del-
la politica agricola, nel senso 
dell'agevolazione degli investi-
menti, del rilancio della leg-
ge quadrifoglio, della appro-
vazione della riform a dei patti 
agrari. Assai deludente, ri -
spetto almeno alle voci fatte 
trapelare nei giorni scorsi, 
l'iniziativ a per  la casa, con 
la  semplice promessa  della' 
verifjca dello stato di attua-
zione del pianò decennale. An-
cora: promesse per  la regio-
nalizzazione della spesa sa-
nitaria ; nuovo rilievo ai pro-
blemi degli handicappati: an-
nuncio di forme « più flessi-
bili di impiego » anche « ri -
vedendo l'attual e normativa 
in materia di mobilità, cassa 
integrazione, prepensionamen-
to e avviamento al lavoro ». 

a segnalare, infine, per  que-
sto capitolo, un involuto ri -
ferimento al. problema della 
scala mobile delle pensioni. 

A A - -
lia può dare — ha detto For-
lani — « un valido e credibi-
le contributo alla ripresa del 
dialogo Est-Ovest e alla ri -
cerca della pacifica soluzione 
delle situazioni di crisi » nel-
l'ambit o di un ruolo «origina-
le» dell'Europa «per  l'affer -
mazione di impegni coordina-
ti di sicurezza, di sviluppo, di 
pace». l governo italiano da-
rà il « propri o positivo con-
tribut o » alla trattativ a con 

S per  la riduzione e la 
limitazione delle armi di tea-
tro a lungo raggio (missili) in 
Europa, e al processo di di-

stensione e cooperazione nel 
continente sulla base dell'at-
to finale di . a ; 
« auspica ' anche una ratific a 
a data ravvicinata degli ac-
cordi Salt  da parte del Con-
gresso degli Stati Uniti». 

o aver  ribadit o il noto 
giudizio sull'intervento sovieti-
co in Afghanistan e la preoc-
cupazione per  le conseguenze 
del conflitto in o Orien-
te. e aver  rilevato la per-
manente importanza delle re-
lazioni con gli USA. Forlani 
ha affermato: « Nel contesto 
dei rapport i Est-Ovest, il go-
verno si avvarrà dei positivi 
rapport i che sono stati instau-
rati a con l'Unione 
Sovietica e con gli altr i paesi 
dell'Europa orientale per  con-
tinuare, approfondire e svi-
luppare il dialogo sul piano 
bilaterale, sia politico che eco-
nomico ». 
. Un positivo apprezzamento, 
poi, delle prospettive di svi-
luppo dei rapporti italo-cinesi 
e degli ottimi rapporti con la 
Jugoslavia, che sono un mo-
dello esemplare « nella vita 
del nostro continente ». For-
lani ha-accennato anche alla 
nostra iniziativa nella regio-
ne mediterranea, citando in 
particolare l'intesa con a 
che prevede l'emanazione di 
una dichiarazione italiana di 
riconoscimento dello status di 
neutralit à dell'isola. a que-
sto non significa — ha preci-
sato — «trascurare le esi-
genze di stabilità e di svi-
luppo economico » uOi paesi 
della costa settentrionale afri -
cana. , infine, alla 
situazione in Turchia dopo il 
golpe. Forlani ha espresso la 
speranza che quel paese pos-
sa rapidamente ritrovare « la 
pienezza dei diritt i democrati-
ci e delle libertà». 

Ai radicali Forlani è sem-
brato offrire , oltre a quello 
della giustizia, un altro preci-
so segnale con l'annuncio che, 
nel quadro delle iniziative 
Nord-Sud. nella lotta per  la 
fame saranno quest'anno in-
vestiti 500 miliardi . 
. , infine, ' un giudizio 
complessivo sulla situazione 

internazionale * e sulla collo-
cazione , Forlani ha 
affermato che «le cose sono 
andate peggiorando in modo 
pauroso» quando, nei rappor-
ti , tra le due superpotenze. 
« sono prevalse radicalmente 
la sfiducia. o scetticismo e 
la diffidenza »: « i pare — 
ha aggiunto — che noi,  nel 
quadro coerente delle nostre 
alleanze militari ,  nell'ambito 
della cooperazione politica in 
Europa, e anche nello spazio 
di una nostra dignitosa re-
sponsabilità nazionale, dovre-
mo muoverci in appoggio di 
tutto ciò che concorra a ri -
stabilir e un rapporto di ri -
cerca verso intese impegnati-
ve di disarmo e di riduzione 
delle tensioni ». ' . 

-
me è possibile gestire il pro-
gramma di governo? Forlani 
ha escluso che si possa farlo 
se prevalessero « gli elementi 
di divisione, del contrasto e 
della . disgregazione ».  Per 
questo il presidente del con-
siglio ha insistito «sul carat-
tere proprio, originale della 
nostra situazione politica »: 
« i partit i hanno certo carat-

terizzazioni forti v; e diverse, 
ma affondano le radici in un 
terreno comune (ha detto For-
lani riferendosi alla lòtta an-
tifascista) ed esprimono inte-
ressi e speranze che vanno 
spesso nella stessa direzione ». 

Per  * questo, Forlani consi-
dera necessaria una maggiore 
coesione nazionale, attraverso 
« un rapporto di serietà e di 
coerenza che consenta, al di 
là dei diversi ruoli , di realiz-
zare anche impegni conver-
genti e corresponsabili ». Un 
accenno particolare il presi-
dente del consiglio ha voluto 
quindi dedicare da un lato al 

<  (a cui in pratica ha chie-
sto « un atteggiamento parla-
mentare positivo e di conver-
genza » promettendo una « si-
stematica consultazione »), e 
dall'altr o « all'  opposizione », 
rispetto alla quale il governo 
si atterrà « a criter i di rispet-
to e a volontà di dialogo ». 

A' o la discussio-
ne sulle dichiarazioni di-For-
lani si apre questa mattina: 
tra i primi ad intervenire il 
compagno Berlinguer. l voto 
di fiducia è previsto per  sa-
bato. . . - . ; ; . 

Una certa freddezza 
(Dalla prima pagina) 

 delinea « un collo-
quio costruttivo e serio con 
le opposizioni », sono tutti d" 
accordo.  gli zaccagninia-
ni ci tengono a sottolineare, 
e lo fa il  giovane deputato 
Giuliano Silvestri, che « il con-
fronto andrà sviluppato sui 
fatti concreti, - non già sulle 
buone intenzioni*. 

Anche per  Bassa-
nini, membro, di quella sini-
stra-socialista, che Craxi ha 
escluso dal governo (e la cro-
naca deve registrare l'as-
senza dall'aula, ieri sera, di 
Signorile/e acchitto), dal di-
scorso di  trasparireb-
be « una - apertura alla dia-
lettica parlamentare che è 
quanto noi della sinistra ave-
vamo chiesto a correzione 
della rotta del Cossiga-bis ». 
Sul merito, Bassanini osserva 

che si tratta « di una serie 
di titoli.  però ha chie-
sto di essere giudicato sui 
fatti.  allora lo giudichere-
mo sui fatti». 

 Achilli,  della « nuo-
va sinistra» del  va più 
per le spicce: « Non sono 
riuscito a capire — dice — 
se fosse più annoiato il  presi-
dente del - Consiglio nel: leg-
gere la sua relazione o i de-
putati nelVascoltarla». -

Su qualche radicale, sembra 
invece che il  presidente del 
Consiglio abbia fatto maggior 
presa.  Adelaide Aglietto di-
chiara infatti  di vedere, a 
fianco ai limiti  anche notevoli 
elementi di novità, sui temi 
della giustizia e della fame 
nel mondo: e insomma, i ra-
dicali — anche se « pessimi-
sti» — aspetteranno la repli-
ca di  prima di de-
cidere sul loro atteggiamento. 

a  : discutiamo con tutt i i lavoratori 
duttiva della grande indu-
stria». -..- .:,;--V" .  -. 
-  Questi tre termini del dibat-
tit o non si ritrovan o nell'ana-
lisi della Confindustria, che 
ieri ha riunit o la consulta 
delle associazioni territorial i 
e di categoria. Per  il presi-
 dente i nella conclu-
sione della vertenza Fiat « è 
prevalso i | senso della realtà 
e della responsabilità». a 
è un discorso a senso unico. 

, infatti , pensa a un 
sindacato che rispetti « le re-
gole e i patti», con una vi-
sione evidentemente subalter-
na, come rivela la polemica 
sullo «scollamento tra la vi-
sione che il sindacato ha dei 
lavoratori e le mutate esi-
genze di questi ultimi» . Poi, 

in polemica diretta con il se-
gretario generale del ' . : 

i parla di «una certa 
visione arcaica del capitali-
smo che è riaffiorat a in que-
sti ultimi tempi malgrado 1* 
apparente evoluzione ideolo-
gica degli anni recenti ». E il 
presidente della Confindu-
stria sanziona:, « Questo scol-
lamento con la realtà produ-
ce scontrò e violenza sterile. 
anziché dibattit o costruttivo e 
civile ». Evidentemente per 

i le posizioni assunte 
dalla Fiat non hanno avuto 
il segno dello scontro e della 
rivincita ! . .. . , ^ . , 

i è anche intervenu-
to sulla politica economica 
del nuovo governo chiedendo 
sostanzialmente sostegno in-

discriminato alle imprese nel 
moménto in cui queste per-
dono competitività e posizio-
ni di mercato (il centro studi 
della Confindustria ipotizza 
per  1*80 una perdita di com-
petitivit à di 3.8 punti sul '78 
e prevede una perdita di al-
tri.6.8 punti per  1*81). n par-
ticolare gli industrial i chie-
dono, al nuovo, governo l'cur -
 gente ripristino » dèlie norme 
in favore dell'impresa conte-
nute nel decretone bocciato in 
Parlamento e, £1 « concreto 
, avvio di una politica indu-
striale » anche con l'adozione 
« di . interventi immediati ». 
Ancora una volta si evita ac-
curatamente anche la sola pa- ' 
rola programmazione. 

, la Confindustria 

suona il vecchio violino, prò-
prio mentre il sindacato si 
rimbocca le maniche. Òggi la 
segreteria della  tiene 
una conferenza stampa sulla 
vertenza di Torino e sul « do-
po Fiat». Per a sarà 
l'ultim o intervento pubblico 
come segretario generale dei 
metalmeccanici: per  oggi*  in-
fatti , è prevista la sua ele-

. rióne nella' segreteria della 
UT  al posto di a (che 
entra nel Consiglio di ammi-
nistrazione delTlNPS). Un av-
vicendamento normale. anche 
se per  la scelta del nuovo se-
gretario dei metalmeccanici 
(si è fatto fl  nome df Vero-
nese, coordinatore per  set-
tore auto) si dovrà forse at-
tendere la verifica apertasi 
nel sindacato. 

(Dalla prima pagina) 
'rè. aiutare, cercare di guida-
re, politicamente le lotte degli 

: operai italiani... Quando par-
liamo di programmazione de-
mocratica, di rigore, di pro-
duttività (anche aziendale), 
di utilizzazione degli impian-
ti, ' non vuol dire che ih? 
tendiamo cedere sul fron-
te detta difesa dei diritti  de-
gli operai, in primo luogo del 
diritto al lavoro e di quello 
ad un salario decente». Chia-
romonte rammenta che * l'e-
poca che, secondo i nostri cri-
tici, ha visto U massimo di-
spiegarsi detta nostra politica 
di alleanze verso i ceti medi 
produttivi, è stata caratteriz-
zata. al tempo stesso, da gran-
di conquiste e ''spattate'' ope-
raie (quelle conquiste, come 
l'unificazione del punto di sca-
la mobile, contro le quali si 
spara a zero oggi) ». 

Chiaromonte ricorda come 
U  sia stato U primo par-
tito a denunciare la crisi del-
la  9 a « chiedere cam-
biamenti di politica indu-
striale, ma anche di gestione 
di quell'azienda e di organiz-
zazione del lavoro al suo in-
terno... Allargammo U discor-
so netta nostra Conferenza. 

 quando i dirigenti detta 
 pensarono che fosse 

dacaìe.ci schierammo con ^U 
operai». .  : 

. JS"  àt etto, tuttavia, da di-
versi giorni una campagna d% 
stampa chi tende a presenta-
re 9 PC  come artefice dd-
rinasprimento della lotta o-
peraia, deformando a questo 
fine anche U significato degli 
incontri che U compagno 
Berlinguer ha avuto con gli 
operai davanti ai concetti del-
la  e U suo stesso comi-
zio dì Torino. Chiaromonte 
ricorda che prima dell'arrivo 
dì Berlinguer nel capoluogo 
piemontese fl  presidio ai 
concetti e o sciopero ad ol-
tranza erano già stati decuti 
e che dell'occupazione degli 
stabilimenti « ne avevano già 
parlato alcuni fra i maggiori 
dirigenti  Noi non 
abbiamo né suggerito né 
spinto verso questa forma di 
lotta: ma non potevamo non 
affermare che se i sindacati 
al lavoratori l'avessero scel-
ta, noi saremmo stati con lo-
ro... Nel concreto ci siamo 
adoperati in ogni sede perché 

Chiaromonte: ora la via ai licenziamenti resta preclusa 
non si ricorresse a forme 
estreme di lotta che avrebbe-
ro reso ancora più difficile e 
incerto l'esito della dura ver-

'  tenta ». f*'  aggiunge 
Chiaromonte, il  voto del
all'ordine del giorno unitario 
della commissione lavoro del-
la Camera e l'assenso ufficia-
le atta mediazione
comprovano €che non ab-
biamo = mai, ; nt nessun mo-
mento, strumentalizzato ̂ la 
lotta degli operai della
atta nostra lotta per la cadu-
ta, del governo Cossiga». 
'  Sull'esperienza di questa 

durissima lotta occorre — 
aggiunge Chiaromonte — 
« condurre un severo esame 
critico ». Non abbiamo, scrive' 
Chiaromonte denunciando li-
na provocazione in atto in 
questi giorni, nessuna inten-
zione di «dare addosso» ai 
sindacati e scaricare tutto sui 
loro e errori*.  riflessione 
deve.«essere portata avanti 
con una discussione di massa 
che investa le masse dei la-
voratori e che sia condotta in 
un confronto fra tutte le for-
ze di sinistra, progressive, ri-
formatrici ». 

 questa riflessione Chia-
romonte segnala su -
ta alcuni aspetti  Confe-
renza nazionale sulla  e 
l'indagine di massa salta 
classe operaia di Torino che 
la precedette portarono atta 
luce, da un lato, un'immagine 
concreta degli operai torinesi 
(«la loro forza, la loro tena-
cia, ma anche le loro debo-
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lezze ») e dall'altro posero 
l'accento sulla crisi profonda 
dell'azienda. «Si può dire — 

' chiede Chiaromonte — che 
quella nostra interpretazione 

: detta situazione della  sia 
diventata patrimonio e con-
 vinzione dell'insieme del mo-
vimento operaio torinese?». 
Non abbiamo condotto, ag-
giunge - Chiaromonte, «una 
polemica aperta contro quelle 
posizioni, sindacali e politi-
che, che di fatto negavano 
l'esistènza di una crisi strut-
turale e riducevano tutto al-
l'attacco e atta protervia pa-
dronali (che c'erano, e ci so-
no) ». « Anche nel corso detta 
lotta non siamo riusciti a far 
restare ' in primo piano i 
problemi dell'avvenire detta 

 e detta necessità di un 
piano di risanamento che la 

 non ha e a polemizzare 
contro U governò su queste 
questioni di fondo*. Se lo a-
vessimo fatto «avremmo da-
to  maggior aiuto atta lotta 
operaia che invece è apparsa, 
molto spesso, come una bat-
taglia sindacale saio "difensi-
va" ».  stesso giudizio sulle 
forme di lotta non va separa-
to «dall'impostazione politica 
detta vertenza e dal giudizio 
sulla situazione in cui si ope-
rava*.  ogni caso siamo 
venuti meno, m una certa 
misura, atta necessità che le 
forme di lotta siano sempre 
tali da riuscire a coinvolgere 
fl  maggior numero dei lavo-
ratori... Sciopero ad oltranza, 
picchetti: tutto questo conte-
neva rischi di divisioni fra 
gli operai, rischi che si sono 
pericolosamente presentati*. 

 di a 
affronta poi fl tema posto 
dotta manifestazione dei 49 
mia. A proposito dei tecnici, 
degli impiegati, dei capi «d 
sono responsabilità dei mo-
vimento sindacale e respon-
sabilità del  ». Chiaro-
monte fa tre esempi: la poli-
tica salariale e in generale la 
sostanza dette rivendicazioni 
sindacali, l'insufficiente azio-
ne^ per mandare avanti una 
tnùtoftpa unitaria degli ope-
rai verso questi altri  lavora-
tori e, infine, la non suffi-
ciente attenzione verso intei-
lettuoli come gti ingegneri, i 
tecnici, i ricreatori. a 

troppo concentrata su certe 
 m mteOettumlh. 

Cmaromcnte affronta, infi-
ne, 9 tema detta democrazia 
sindacale, ricordando la pro-

posta fatta atta
unitaria perché promuovesse 
un'inchiesta di . massa .sul 
funzionamento dei consigli di 
fabbrica. A proposito del 
modo in cui attualmente si 
svolge la consultazione fra i 
lavoratori per discutere ac-
cordi o decisioni e orienta-
menti detta direzione sindaca-
le, - Chiaromonte si 'domanda 
se non è giunto il  momento 
di stabilire regole precise che 
evitino «un assemblearismo 

confuso e inconcludente, in 
cui prevalgono minoranze 
rissose, composte, a volte, di 
elementi che niente hanno a 
che vedere col sindacato*. 

 riflessione critica, 
conclude Chiaromonte, « non 
può essere chiusa a Torino o 
negli altri  posti dove ci sono 
stabilimenti  ina riguar-
da il  movimento operaio e fl* 
nostro partito in ogni parte 

 ». anche in vista dette 
dure lotte che ci aspettano. 

Si poteva interrompere 
a prim a pagina) 

in ascesa, di disgregare il 
suo mondo, morale e idea-
le, di innescare i prim i ele-
menti di una guerrigli a ci-
vile. 

n altr e parole, noi propo-
nevamo una complessa ana-
lisi politica del terrorismo. 
Non ci bastavano, e anzi ci 
sembravano devianti le ana-
lisi esclusivamente sociologi-
che (terrorismo come e-
spressione politica dell'emar-
ginazione) e ideologiche (i 
cascami del "68). Avevamo 
ragione. l terrorismo era 
fenomeno originale non sol-
tanto per  le forme, con i l 
suo operare contemporanea-
mente dentro e fuori la le-
galità, con l'uso parallelo 
del garantismo (volete per-
seguitare le nostre idee?) « 
della violenza diffusa (vole-
te perseguitare i non garan-
titi , i nuovi soggetti, i gio-
vani?). a era soprattutto 
un fenomeno originale negli 
obiettivi , riconducibili  tatt i 
a la drammatica realtà del 
dopo 1074-75, cioè a quella 
fase i cui connotati fonda 

o l'esplodere 
via democratica della 

„_ comunista e la 
crisi di governabilità dello 
Stato assistenziale. 

a posta in gioco era enor-

me. Ci si trovava di fronte 
a un fatto storico inedito, 
capace di cambiare il eosso 
delle cose non soltanto in 

a ma in Europa: l'ac-
cesso, per  una via parlamen-
tare, alla guida del paese di 
un movimento operaio a 
maggioranza comunista. Al-
tr o che rivolta  degli emargi-
nati. Non bisognava stupir-
si se tante forze scendeva-
no in campo, se si rompe-
vano le regole del gioco. 
Questa è avvenuto. Basta 
pensare a ciò che emerge 
soltanto adesso dalle inchie-
ste e dalle confessioni. E* 
incredibil e fl  numero delle 
persone, dei covi, la quanti» 
tà dei mezzi finanziari , del-
le armi, l'estensione dei le-
gami e delle protezioni che 
salta fuor i Una realtà cosi 
corposa e cosi facilmente 
identificabil e non poteva 
saltare inor i prima, quando 
i comunisti non erano stati 
ancora allontanati dalle so-
glie del potere? Non sì po-
tevano scrivere prima gli ar-
ticoli di condanna dell'auto-
nomia che oggi si leggono? 
Non si potevano interrom-
pere i tragici itinerar i che 
hanno portato tanti ragazzi 
come Barbone al delitto e 

j  tanti nomini innocenti come 
I Tobagi all a morte? 

Aggredito a a 
un dirìgente della n 
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ne) , Lucian o Strinsi*, éi 
sol corin e di casa ses* « 
a, dopo avori o cetptH eHs 
 nonno ippi u mi cotton e 
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